
CCRREEMMOONNAA  RRIIPPUUDDIIAA  IILL  FFAASSCCIISSMMOO  EE  LLAA  VVIIOOLLEENNZZAA 

per una nuova mobilitazione unitaria della società civile democratica 
contro ogni discriminazione, intimidazione, sopraffazione 

per l'eguaglianza nelle diversità, per la pace nella giustizia 
contro il razzismo e l'esclusione sociale, il totalitarismo e il militarismo 

per la libertà individuale e collettiva, i diritti civili e sociali, la partecipazione 

  
AANNTTIIFFAASSCCIISSMMOO  
NNOONNVVIIOOLLEENNZZAA  
DDEEMMOOCCRRAAZZIIAA  
 
Testimonianza di  
LLIIDDIIAA  
MMEENNAAPPAACCEE 
Staffetta Partigiana - insegnante, giornalista e saggista 
promotrice di culture e pratiche di pace e nonviolenza 
animatrice femminista, attivista di reti e movimenti sociali 
protagonista delle lotte civili culturali e sociali di diritti e libertà 
...lungo il Novecento e oltre... 

  
>>  MMEERRCCOOLLEEDDII  1111  FFEEBBBBRRAAIIOO  --  hh..  2200::4455 
@ SpazioComune - Piazza Stradivari, Cremona 
 
Giovanissima prende parte alla Resistenza Antifascista come “staffetta” Partigiana 
“Allora la scelta era netta: dalla parte del nazifascismo oppure con la Resistenza... Ma con l’impegno 
di non portare armi. Non avrei mai saputo sparare ad alcuno” 
.Nel primo dopoguerra si forma nei movimenti giovanili cattolici, impegnandosi in particolare nella FUCI. 
All'inizio degli anni sessanta è docente presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore. 
Partecipa a molteplici esperienze delle comunità cristiane di base e del “dissenso cattolico”, per un vero rinnovamento 
della Chiesa secondo l'ispirazione “rivoluzionaria” del Concilio Ecumenico. 
Simpatizza criticamente per il Partito Comunista Italiano. Nel 1969 è tra i fondatori de “Il Manifesto”. 
Nel 1973 è tra i promotori del movimento “Cristiani per il Socialismo”. 
Diviene una delle figure di riferimento della ricerca politico-culturale del cosiddetto “catto-comunismo”. 
Animatrice di alcune innovative esperienze della “Nuova Sinistra”, negli anni ottanta è consigliera a Roma per il Pdup. 
Nel 2006 viene eletta in Parlamento come indipendente nelle liste del Prc. 
Dal 2011 ha scelto di dedicarsi al rilancio della “Nuova Resistenza” dell'ANPI Associazione Nazionale Partigiani d'Italia. 
Da decenni è ispiratrice e animatrice del movimento pacifista e nonviolento, con particolare attenzione 
all'antimilitarismo, alla diplomazia popolare e alla solidarietà internazionale. 
Dagli anni sessanta è una delle voci più importanti del femminismo italiano, dall'autodeterminazione alla differenza. 
È autrice di molti articoli, saggi e libri tra cui: 

 Il Futurismo / L'Ermetismo. Ideologia e Linguaggio (1968) 

 Per un Movimento Politico di Liberazione della Donna (1973) 

 Economia Politica della Differenza Sessuale (1987) 

 Né Indifesa Nè In Divisa (1988) 
 Resisté (2001) 

 Nonviolenza (2004) 

 Lettere dal Palazzo (2007) 



 Donne Disarmanti. Testimonianze su Nonviolenza e Femminismo (con Lanfranco-Di Rienzo) 

 A Furor di Popolo (2012) 

 Io Partigiana. La mia Resistenza (2014)  
- ai cittadini e alle cittadine cremonesi, alla società civile, alle istituzioni locali 

 
In queste settimane nella nostra Città abbiamo assistito al moltiplicarsi di azioni violente di assoluta gravità, 
tali da turbare una pacifica convivenza comunitaria e da mettere in discussione la piena libertà dei cittadini. 
. 
Dapprima, in una crescente propaganda di ideologie nazi-fasciste, una serie di atti di 
intimidazione, minaccia, aggressione e pestaggio in una escalation di violenza contro le 
persone culminata con l'assalto paramilitare di una cinquantina di squadristi di Casa Pound 
contro il Centro Sociale Autogestito Dordoni, fino a ridurre in coma Emilio Visigalli. 
. 
Da ultimo, durante la grande manifestazione nazionale di protesta indetta dall'area antagonista e partecipata 
anche da centinaia di cittadini democratici, un folto gruppo di militanti violenti con caschi, 
spranghe e bombe carta si è posto alla testa del corteo ingaggiando una lunga schermaglia con 
le forze dell'ordine e seminando vandalismi su banche, assicurazioni, sede di polizia locale. 
. 
Nella volontà di fare fronte alla pericolosa realtà di un aggressivo risorgente neofascismo 
squadrista, nella ferma opposizione a qualsiasi degenerazione di risposta violenta, crediamo 
che occorra radicare e diffondere l'iniziativa "per una nuova mobilitazione unitaria contro il 
fascismo e contro la violenza", anche quale contributo originale e innovativo per un 
programma di attività pubblica, verso e oltre il 25 Aprile 2015, 70°anniversario della 
Liberazione dal nazi-fascismo. 
. 
Crediamo infatti che in questa fase delicata e difficile, solamente tutti insieme si possa "tenere il 
campo" nel solco delle giuste posizioni che abbiamo già saputo condividere (a partire dall'appello 
e dal sit-in del 23 gennaio scorso davanti alla Prefettura) rivolgendo all'intera comunità locale un 
messaggio determinato ed un ascolto sensibile capaci di rinnovare e rinvigorire una 
consapevole identità democratica antifascista e nonviolenta. 
. 
Siamo convinti, inoltre, che come si sedimenterà nella comunità cremonese la 
percezione/memoria di quanto sta accadendo in questi mesi sia un fattore decisivo che 
segnerà l'immaginario collettivo (sull'antifascismo, sulle mobilitazioni, sui movimenti sociali, sulla 
stessa cittadinanza attiva) nei prossimi anni, dentro al quale ci troveremo comunque ad operare nelle diverse 
forme del nostro impegno civile. 
Ma quel "come" dipende anche da "noi" e non saranno il basso profilo o il silenzio, nè basterà 
un riposizionamento indistinto o "equidistante", a rimotivare e riaffermare l'indispensabile 
fondamento antifascista della nostra civiltà democratica scolpito nella stessa Costituzione, a 
contribuire ad uscire dalla spirale negativa di questa fase e al tempo della crisi con quel "di 
più" di partecipazione democratica che è in fondo il vero antidoto al fascismo e alla violenza. 
. 
Esserci, dire e fare insieme, in queste settimane e nei prossimi mesi, ci pare un 
imprescindibile atto di consapevolezza e responsabilità democratica, per noi e per tutti. 
Ma anche un fondamentale atto di salvaguardia delle nostre culture, delle nostre pratiche, 
delle nostre organizzazioni davanti a quella che assume già i tratti di una campagna 
qualunquista e reazionaria di delegittimazione dell'antifascismo, di denigrazione o 
addirittura criminalizzazione di qualsiasi forma di attivismo e di lotta sociale. 
. 
Auspichiamo naturalmente che molti soggetti e soprattutto le istituzioni locali si muovano con una nuova 
consapevolezza e determinazione della gravità dei pericoli. Siamo pronti al confronto e alla collaborazione. 
Ma siamo convinti che sul terreno che ci compete - quello dell'azione civile culturale sociale dal 
basso contro il fascismo e la violenza, l'iniziativa unitaria e caratterizzata che abbiamo 
assunto debba continuare, come tale, facendo vivere una parzialità indispensabile per 
salvaguardare la piena agibilità sociale e politica delle culture critiche progressive - della 
cittadinanza attiva, dei movimenti sociali, dei giovani e dei migranti, dei lavoratori - e la stessa "tenuta" 
equilibrata del quadro complessivo del nostro spazio pubblico locale. 
. 
In questo spirito, qui e ora, quale nuovo passo costruttivo, ci pare importante condividere la 
preziosa disponibilità di LIDIA MENAPACE, testimone di alto profilo e protagonista lungo 
tutto il Novecento di un coerente impegno antifascista e democratico, di una ricerca e di una 
prassi rigorosa di pace e nonviolenza, di una ininterrotta passione civile nei movimenti di trasformazione, di 
una creativa e operosa capacità di incontro e sintesi tra differenti ispirazioni morali e culture politiche. 
. 
Da cittadini democratici, da antifascisti nonviolenti, da attivisti di reti e movimenti sociali 
quali siamo nel nostro impegno quotidiano proponiamo di condividere questa iniziativa 
partecipandola, diffondendone l'informazione, scegliendo di apporre la propria adesione. 



 


